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ORBAN PORTA
LA PENA DI MORTE
A STRASBURGO

MARCO ZATTERIN

Un inquietante «proces-
so di Strasburgo», a

suo modo. Al centro del-
P'emiciclo ¢’ il premier un-
gherese Viktor Orban che
rivendica «il diritto a parla-
re della pena di morte sen-
za tably, perché «é in gioco
la liberta di espressione e
pensiero». A sinistra ¢’¢ la
presidenza di turno letto-
ne, che colpevolmente non
dice nulla. Al fianco, il
gruppo Ppe che loda i suc-
cessi economici e politici
dell’alleato di Budapest,
pur prendendo le distanze
dalla pena capitale. Tutti
gli altri attaccano, salvo i
britannici di Ukip per i qua-
li, in fondo, se si critica un
popolo che vuole ammazza-
re un criminale si & «antide-
mocratici». Piovono criti-
che pesanti. Daniele Viotti
(Pd) chiede al magiaro se
condanna le minacce rive-
late da «La Stampa» contro
l'attivista gay Giuliano, e
quello non risponde. Snoc-
ciola per¢ i successi eletto-
rali di cui si fa scudo. Attac-
ca il «folle» piano sui mi-
granti e torna sulla pena di
morte, legge «degli uomini
e non volonta di Dio». Il
presidente Schulz si spa-
zientisce: «Conosco un solo
comandamento: “Non ucci-
dere”». Applausi. Ma il sor-
riso di Orban fa capire che
non finisce qui. Purtroppo.
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